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FESTITAL DEL LAT O1O/L'impegno dci presidenti delle corruwssioni Darreiano e Sacconi

L'equo compenso è più vicino
Ampia convergenza sulla necessità di un reddito dignitoso

da Torino
SIMONA D'ALESSIO

S

i stringe il cerchio
(parlamentare)
sull'equo compenso
dei liberi professioni-

sti, in nome della necessità
di «assicurare un reddito di-
gnitoso» agli esponenti delle
varie categorie, soprattutto
quando il «soggetto forte»,
la pubblica amministrazio-
ne, «abusa di questa sua
posizione». E al Festival del
lavoro, al Lingotto di Torino,
che ieri pomeriggio i presi-
denti delle Commissioni
Lavoro di Senato e Camera,
Maurizio Sacconi (Epi) e Ce-
sare Damiano (Pd), hanno
espresso la loro convergenza
sul tema della determinazio-
ne di una soglia al di sotto
della quale le prestazioni
professionali debbano esser
ritenute ingiuste, incassan-
do il plauso della presidente
del Consiglio nazionale dei
consulenti Marina Caldero-
ne. «La nostra volontà è ga-
rantire tempi brevi ad una
soluzione che tuteli, in modo

appropriato, le professioni
ordinistiche ed individui
alcune protezioni nuove
per quelle associative», ha
ammonito il numero uno
dell'organismo parlamen-
tare di palazzo Madama,
riferendo a ItaliaOggi che
il termine per la presta-
zione degli emendamenti
di modifica al suo Dise-
gno di legge (2858), «in
precedenza fissato per il
2 ottobre, è slittato di una
settimana». Appoggio da
parte del vertice dell'XI
commissione di Montecito-
rio a una questione, quella
dell'equo compenso, in cui
«vanno inclusi pure i non
ordinistici. Mettere dei
pavimenti al di sotto dei
quali non si può scendere,
sia per le libere professioni,
sia per il lavoro dipendente
regolamentato dai contratti
nazionali, credo aiuti sia i
consumatori, sia coloro che
erogano servizi. Ci siamo
stancati», ha puntualizzato
Damiano, di «assistere nel-
la pubblica amministrazione
a casi nei quali, nell'ambito

Marina Calderone

degli appalti, la prestazione
di un ingegnere è prevista a
costo zero. Il lavoro gratuito
non lo vogliamo».

A Calderone il compito di
invocare uno scatto d'orgo-
glio istituzionale, nel sentie-
ro stretto della legislatura
che va esaurendosi. «L'appro-
vazione di una norma» sulla
giusta remunerazione, ha af-
fermato, «la voglio ascrivere
a un senso di responsabilità
che potrebbe avere il nostro
Parlamento nei confronti di
un mondo del lavoro auto-
nomo che, ad oggi, ha biso-
gno di veder riconosciuta la
valenza del suo impegno. Ai
professionisti ordinistici si

chiede un'attività sussi-
diaria allo Stato», nonché
«standard qualitativi ele-
vati», dunque «attraverso
lo svilimento della presta-
zione professionale non si
ottengono garanzie per i
cittadini».

Nel contempo, l'atten-
zione è viva pure sulle
forme di incentivazione

del lavoro dipendente, e
sui loro riflessi sull'oc-
cupazione giovanile. Di-
nanzi a Damiano che ha
affermato di osteggiare
quelle «spot», ha detto il
segretario confederale
della Uil Guglielmo Loy,
«io andrò controcorrente»,
ma «credo che le agevola-
zioni servano. Meglio se
strutturali, meglio se per-

mettano la programmazione
delle imprese negli anni suc-
cessivi. I dati ci dicono che le
assunzioni con gli incentivi
sono tantissime: non tutte
sono aggiuntive al tasso di
occupazione» (perché stabi-
lizzano rapporti a termine
pregressi), tuttavia «una
discreta fetta lo sono».
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Previdenze La risposta del ministero del Lavoro al question time alla Camera

Cumulo e professioni, decide l'Inps
Federica Micardi

Il cumulo per i professionisti
può attendere. O meglio deve
aspettare le direttive dell'Inp s, per-
ché al ministero del Lavoro non so-
no richiesti dalla norma «né atti di
indirizzoné disposizioni applicati-
ve». In sintesi è questa la risposta
fornita ieri dall'Ufficio legislativo
del ministero del Lavoro all'ono-
revole Roberto Simonetti (Ln) se-
gretario della Commissione lavo-
roalla C amera al questiontime del-
la scorsa settimanasulperchéil cu-
mulo gratuito dei periodi di lavoro
non coincidenti fosse, di fatto, pre-
cluso.Il ministero aggiunge anche
che «d'istituto... staprovvedendo in
questi giorni all'adozione di una
specifica circolare»

La questione cumulo e Casse

professionali attende risposte da

tempo. La norma introdotta con la

legge di Bilancio 2017 (legge

232/2016) ha trovato una serie di

ostacoli alla sua applicazione.

La prima cosa che è stata fatta-il

15 febbraio e 1129 marzo - sono stati
dei tavoli tecnici per riuscire a
quantificare i potenziali interessa-
ti. A questi tavoli hanno partecipa-
io il ministero del Lavoro e l'Inps
manonilministerodell'Economia.
All'epoca il presidente dell'Adepp
Alberto Oliveti ebbe a dire che «i
tavoli tecnici hanno portato ad
avere indicazioni diverse sull'ap-
plicazione delle disposizioni e sul
loro coordinamento conle singole
Casse, indicazioni comunque date
solo avoce ».

Il i6 marzo è arrivata una circo-
lare Inps sul cumulo che però rin-
viava a successivi chiarimenti per
le problematiche connesse

POSIZIONIDIM51,5
Ufficio legislativo : « La norma
non richiede atti di indirizzo o
disposizioni applicative».
Simonetti (Ln): «Il ministero
si disinteressa dei lavoratori»

all'estensione alle Casse.
Laquestione èchipagatraloSta-

to e le Casse. Nell'ipotesi che tale
onere ricada sulle Casse c'è il ri-
schio,-per alcuni enti la certezza -
che l'equilibrio finanziario a 3o an-
ni chiesto dalla legge all e Casse sal-
terà. «In assenza di risorse statali -
ha detto mesi fa il presidente di
Inarcassa Giuseppe Santoro - o si
aumenta la contribuzione o si ab-
bassano le pensioni oppure, addi-
rittura, dovremmo intaccare il no-
stro patrimonio». Inarcassa, l'ente
di ingegneri e architetti, conta
65milaiscrittiinteressatialcumulo
- poco più di un terzo degli iscritti
totali - per un costo stimato di 550
milioni di euro. Secondo l'onore-
vole Simonetti il Lavoro, con la ri-
sposta di oggi «ha praticamente
ammesso di disinteressarsi dei la-
voratori» e «si chiama fuori dalla
problematica, passando la palla al-
l'Inps e alla specifica circolare che
dovrebbe emanare».
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Festival del lavoro. Da oggi a Torino

Dai consulenti
tre giorni sulle ricette
per l'occupazione
Mauro Pizzin

È quella dei disegnatori in-
dustriali la professione che trail
2012 e il 2016 si è rivelata più vin-
cente, ossiaingrado di produrre
variazioni positive in termini
contrattuali.

A dirlo sono i dati sulle assun-
zioni e le cessazioni dei rapporti
di lavoro (Cico) forniti dalmini-
stero del Lavoro ed elaborati
dall'Osservatorio statistico dei
consulenti del lavoro nell'inda-
gine intitolata "L'impatto della
quarta rivoluzione sulla doman-
da di professioni".

La ricerca è stata presentata
ieri a Torino coni dati relativi al
solo Piemonte nell'ambito della
presentazione del Festival del
lavoro 2017, che siterrà da oggi a
sabato 30 settembre al Lingotto
Fiere (nella scheda qui sotto, il
programma della sala principa-
le). I dati nazionali sull'impatto
occupazionale delle nuove pro-
fessioni verranno invece analiz-
zati nel corso del festival, in cui
sono previsti numerosi eventi e
dibattiti in contemporanea sul
lavoro del futuro. «In questi tre
giorni - ha spiegato Rosario De
Luca, presidente della Fonda-
zione studi d ei consulenti del la-
voro - discuteremo di occupa-
zione e di interventi necessari
alla ripresa dell'economiaitalia-
na. Ci soffermeremo soprattut-
to sul concetto di disoccupazio-
ne tecnologica per dimostrare
come i lavoratori possono fron-
teggiare il cambiamento se ca-
paci di riconvertire le loro com-
petenze. Al tempo stesso, lo Sta-

to dovrà creare i presupposti
per rendere più moderna l'eco-
nomia investendo in un piano
infrastrutturale strategico per il
Paese, mentre le imprese do-
vranno utilizzare maggiormen-
te le nuove tecnologie».

Il messaggio dei consulenti è
chiaro: premesso che il futuro
delle professioni e, di conse-
guenza, del lavoro passa dalla
formazione e dalla specializza-
zione, con l'avvento di "Indu-

U. N: bPR1PVìA
Presentati ieri i dati
sui mestieri che hanno
prodotto più posti di lavoro
in Piemonte: al primo posto
i disegnatori industriali
..........................................................................

stria4.0"può diffondersiiltimo-
re di perdere il lavoro perché so-
stituiti dalla tecnologia; in que-
st'ambito,lavera sfidanonpassa
dalla difesa del proprio impiego,
ma dalla trasformazione delle
competenze.

Tornando all'indagine pie-
montese, detto del primato dei
disegnatori industriali (+3400
unità lavorative), si segnala che
al secondo posto fra le profes-
sionivincenti si collocano a pari
merito gli analisti e progettisti di
software e le professioni sanita-
rie riabilitative, che nel quin-
quennio hanno registrato un au-
mento dell'occupazione dil.7oo
unità di lavoro.

RIPRODUZIONERLSERVATA
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Il futuro dell'Europa
SUMMIT DI TALLII

Pros;hitti 7r e fischi de11'àilot"t9 aù a

Cresce la digitalizzazione delle imprese,
ma 4 su 5 nel 2016 hanno subito cyber-attacchi

!1l 1iOtlo 0iscale

Trai temi discussi ci sarà anche la web tax
su cui i 28 decideranno entro la fine dell'anno

La Ue rafforza la cybersicurezza
Al centro del vertice anche la riforma dell'Eurozona Merkel: buon impulso da Macron

Beda Romano
TALLINN. Dal nostro inviato

Tra cena informale ieri se-
ra e vertice europeo questa
mattina, i Ventotto tornano a
riunirsi questa settimana, a
Tallinn. Due i temi in discus-
sione: la rivoluzione digitale e
ilfuturo dell'Europa, dopo ire-
centi discorsi nei quali il presi-
dente della Commissione eu-
ropea Jean-ClaudeJunckereil
presidente francese Emma-
nuel Macron hanno tratteggia-
to la loro visione dell'Unione
nei prossimi anni. La Germa-
nia ha dato un primo cauto ap-
poggio alla strada tracciata dal
leader francese.

Ieri sera, prima di una cena
informale a Ventotto dedicata
al futuro dell'Unione, la can-
celliera tedesca Angela Me-
rkelha incontrato il presidente
francese Emmanuel Macron.
Parlando alla stampa, la signo-
ra Merkelha definito ilrecente
discorso del leader francese un
buon «impulso». Ha spiegato
che tra Germania e Franciavi è
«un ampio consenso» sulla di-
rezione in cui deve andare
l'Europa. «Dobbiamo ancora
parlare dei dettagli», ha però
precisato, riferendosi in parti-
colare alla zona euro.

La presa di posizione è parsa
a molti qui a Tallinn di pram-
matica. In pieno negoziato per
la formazione di un nuovo go-
verno, la signora Merkel non
ha voluto prendere impegni.
Martedì, in un discorso alla
Sorbona, Emmanuel Macron
ha illustrato varie proposte per
rafforzare l'Unione - alcune
ambiziose, altre già avviate, ma
è rimasto significativamente
cauto sul futuro dell'unione
monetaria, consapevole delle
potenziali divergenze con la

Germania (si veda Il Sole 24
Ore di mercoledì).

Quanto alla rivoluzione di-
gitale, i lavori di oggi prevedo-
no due sessioni. La prima è de-
dicata alla sicurezza ciberneti-
ca. Un esponente della presi-
denza estone dell'Unione ha
sottolineato che «la fiducia è
un aspetto cruciale nell'effica-
ce uso dell'informatica». La se-
conda sessione sarà invece ri-
servata all'impatto che l'infor-
matica sta avendo sulla società
e sull'industria. Secondo uno
studio comunitario, il valore
economico dei dati passerà in
Europa da300 miliardine12o16
a 739 miliardi di euro nel 2020.

Aproposito di sicurezza ci-
bernetica, secondo le ultime
statistiche comunitarie gli at-
tacchi informatici sono au-
mentati del 300% dal 2015.
L'8o% delle imprese europee
ha subito almeno un inciden-
te cibernetico durante l'anno
scorso. In alcuni Paesi mem-
bri, i15o% dituttii crimini è in-
formatico, tanto che nei son-
daggil'87% dei cittadini euro-
pei considera il crimine ci-
bernetico una sfida
importante per la sicurezza
interna dell'Unione.

Come detto, i Ventotto di-
scuteranno anche della digi-
talizzazione dell'industria. Il
fenomeno è in piena crescita.
Nel 2016, il mercato mondiale
deirobot industriali è cresciu-
to del 16% rispetto all'anno
precedente. Tre quarti dei ro-
bot costruiti a livello mondia-

le sono destinati a cinque Pae-
si: la Cina, il Giappone, gli Stati
Uniti, la Germania e la Corea
del Sud. La digitalizzazione e
la robotizzazione sono positi-
vi per l'economia, ma nascon-
dono inevitabili minacce per
l'occupazione.

L'Italia è in grave ritardo sul
fronte informatico. Il Paese
«occupa la 25a posizione nella
classifica dei 28 e nel corso del-
l'ultimo anno ha realizzato nel
complesso progressi legger-
mente più rapidi rispetto alla
media dell'Unione», silegge in
un recente rapporto della stes-
sa Commissione. Nella classi-
fica2o17 che tiene conto dicon-
nettività, capitale umano, uso
di internet, integrazione delle
tecnologie digitali e servizi
pubblici digitali, l'Italia è da-
vanti solo alla Grecia, alla Bul-
garia, e alla Romania.

Tra i temi che verranno di-
scussi cisarà anche latassazio-
ne delle imprese digitali. I
Ventotto hanno deciso che en-
tro fine anno decideranno co-
me tassare queste aziende (si
veda Il Sole 24 Ore del 17 set-
tembre). Parlando ai leader
durante la cena informale de-
dicata ieri sera al futuro del-
l'Europa, il presidente delPar-
lamento europeo Antonio
Tajani ha spiegato che «per
sfruttare pienamente la tra-
sformazione digitale dobbia-
mo investire di più in ricerca,
innovazione, e in lavoratori
particolarmente istruiti».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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ATallinn .I[ presidente francese EmmanueI Macron e la cancelliera tedesca Angela Merkel prima del summit europeo

La digitalizzazione delle imprese Ue

In percentuale del totale

Imprese con una
connessione broadband
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Fonte: Eurostat
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Commercialisti: stop allo spesometro
Casero: una proroga congrua quando il sistema funzionerà in pieno

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

Sospendere lo spesometrofi-
no al ripristino della normalità. È
quello che chiedono ufficialmen-
te i commercialisti nonostante le
rassicurazioni arrivate dal diret-
tore delle Entrate,Ernesto Maria
Ruffini, nella mattinata di ieri in
audizione presso la commmis-
sione di vigilanza sull'Anagrafe
tributaria: «Sogei ha interrotto
per tre giorni l'operatività del-
l'area web, ripristinando poi il
servizio e confermando all'Agen-
zia che, a valle degli interventi e
dei test eseguiti, nessun utente
può visualizzare dati di soggetti
dai quali non è stato espressa-
mente delegato al sistema».

In realtà, a riaccendere i riflet-
tori sullaprotezione deidati sono
stati i i sindacati dei commercia-
listi (Adc, Aidc, Anc, Andoc,
Unagraco, Ungdcec, Unico) se-
gnalando che i problemi di pri-
vacy restano, soprattutto per la
parte relativa alla consultazione
delle ricevute di trasmissione al-
trui.A tal riguardo, sostengono le
sigle in una nota congiunta, «la si-
tuazione è rimasta immutata»,
mentre «per quanto riguarda il
problema del codice fiscale è sta-
to inserito un alert che informa
l'utente sul rispetto della norma-
tiva sulla privacy e sulle respon-
sabilità connesse agli eventuali
abusi che possono essere rileva-
ti». E questo, a loro avviso, lascia
«supporre che la possibilità di
accessi indebiti non sia stata tec-
nicamente bloccata, eppure il
servizio è stato nuovamente reso
disponibile online».

Ma il problema non è solo di

privacy.Anche inredazione sono
continuate a pervenire segnala-
zioni con tanto di screenshot sul
sovraccarico del canale web per
la trasmissione delle informazio-
ni che, quindi, è risultato tempo-
raneamente non utilizzabile.

In sostanza,ilcaos sullo speso-
metro resta. Dal canto suo, il
Consiglio nazionale dei com-
mercialisti (Cndcec) pretende
chiarezza. I due delegati alla fi-
scalità del Consiglio nazionale,
Gilberto Gelosa e Maurizio Po-
stal, chiedono «a Mef e agenzia
delle Entrate un'immediata veri-
fica ispettiva e, qualora le segna-

La tenuta della piattaforma
diventai I viatico perarrivare
all'e-fattura obbligatoria
nelle operazioni B2Bda[2019
ma sono possibili anticipi mirati
.............................................................................

lazioni di irregolarità fossero
confermate, la sospensione del-
l'adempimento fino a quando
non saranno messi a disposizio-
ne mezzi di trasmissione sicuri».
E concludono: «Il Governo co-
munichi ad intermediari e con-
tribuenti una proroga lunga e ra-
gionevole e la sospensione delle
sanzioni tout court».

La risposta del viceministro
all'Economia, Luigi Casero, è
immediata: «Dal momento in
cui il sistema sarà pienamente
funzionante e testato verrà con-
cesso un congruo numero di
giorni perla trasmissione dei da-
ti». A questo punto, lapallapassa
nelcampo diSogeiche staproce-

dendo alle verifiche tecniche ri-
chieste sia dalle Entrate che dal
Garante della Privacy.

In difesa di Sogei arriva Gia-
como Antonio Portas (Pd), pre-
sidente della bicamerale di vigi-
lanza sull'Anagrafe tributaria:
«Ho avuto la percezione che il
problema sarà risolto in modo
strutturale. Sono fiducioso sul
lavoro di Sogei per fare in modo
che questo servizio importan-
tissimo funzioni».

Del resto, si tratta di un servi-
zio decisivo per il decollo anche
della fatturazione elettronica da
estendere obbligatoriamente al-
le op erazioni B2B, s u cui il Gover-
no ha ripetutamente dichiarato
di voler puntare nella prossima
legge di Bilancio per contrastare
le grandi frodi Iva. Una volta in-
cassato il via libera da Bruxelles,
l'obbligo dovrebbe decorrere
dal 1° gennaio 2019. Sulla carta si
starebbe valutando la possibilità
di anticipare l'obbligo per alcune
categorie di attività. Ma anche in
questo caso sarà determinante la
tenuta tecnica dell'amministra-
zione finanziaria.

L'obiettivo dichiarato è rag-
giungere il livello della fattura
elettronica verso la Pa: processo
definitoieridaRuffiniinaudizio-
ne «stabile e maturo». Da giugno
2014, data di avvio dell'obbligo di
e-fattura, al 31 agosto scorso, il si-
stema ha ricevuto e gestito circa

75,5 milioni di file fattura. Solo
quest'anno, sono stati gestiti me-
diamente circa 2,5 milioni di file
fattura almese. Eiltasso di scarto
dei file fattura si è progressiva-
mente ridotto da oltre il 18° del
2014 al4,2°io di agosto 2017.

91 E] PRO U UZIO NE RISERVATA
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Tra difficoltà operative e risorse da recuperare

I PROBLEMI APERTI

ACCESSO AI DATI

Privacy ma nonsolo
Isindacati dei commercialisti
(Adc,Aidc,Anc,Andoc,
Unagraco, Ungdcec, Unico)
hanno segnalato chei problemi
di privacy restano, soprattutto
perla parte relativa alla
consultazione delle ricevute di
trasmissione altrui. Ma in
redazione sono continuate a
pervenire segnalazioni con tanto
di screenshot su[ sovraccarico del
canaleweb perla trasmissione

IL NODO PROROGA

Il differimento dei termini
«Dal momento in cui il
sistema sarà pienamente
funzionante etestato verrà
concesso un congruo numero
di giorni per la trasmissione
dei dati». E l'indicazione
arrivata ieri dalviceministro
all'Economia, Luigi Casero.
Intanto Sogei sta procedendo
alle verifiche tecniche
richieste sia dalle Entrate che
dal Garante della Privacy

IL GETTITO ATTESO

La stima del recupero atteso con con le comunicazioni dei dati di fatture
e liquidazioni Iva. Valori in miliardi di euro

n Iva per trasmissione
dati fatture
e corrispettivi

2,11 4,23 2,77

Imposte sui redditi
per trasmissione dati
fatture e corrispettivi

Riduzione omessi
versamenti tramite
cambia verso

Anticipazione
controlli automatizzati

TRIBUTO

L02

0,3

2017 2018 2019

Fonte: elab . su dati provvedimenti normativi, servizio studi del Senato su DI 193/2016
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CNDCCC

I commercialisti sul Dm banche:
requisiti per gli esponenti di Confidi
Requisiti di professionalità per
gli esponenti di Confidi; non
considerare, ai fini della

i valutazione dell a correttezza
degli esponenti aziendali,

i l'assunzione di incarichi in
procedure concorsuali;
prevedere quale requisito di
professionalità peri

i componenti del collegio
sindacale l'iscrizione all'albo dei

1 Commercialisti.
Sono alcune delle

osservazioni che il Consiglio
nazionale dei dottori

commercialisti e degli esperti
contabili (Cndcec) ha
formulato sul testo dello
schema di decreto del Mef in
materia di requisiti e criteri di
idoneità allo svolgimento degli
incarichi degli esponenti
aziendali delle banche e
intermediari finanziari. Più in
generale il Cndec ha espresso
«apprezzamento perla
struttura del documento e per
l'esatta individuazione di
requisiti di indipendenza degli
esponenti».

I
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L'ITALIA E LA CULTURA

Perché difendo
l'Università:
ha solo bisogno
di risorse e fiducia
di Carlo Rovelli

ecenti denunce di episodi di
corruzione hanno

gettato un'ombra sull'Università
italiana . È uñombra che
alimenta un sentimento di
sfiducia verso l'Università diffuso
in alcuni settori del nostro paese,
e risuona con lamentele sentite
molte volte : fuga dei cervelli,
parzialità nel reclutamento,
numero eccessivo di università
o corsi di laurea Forse
l'Università italiana è malata?
Ha bisogno di tutela, cura o
ridimensionamento? Mi
sembra che ci siano alcuni
equivoci riguardo all'Università,
e una percezione incorretta
della situazione reale.

continua a pagina 23
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I PROFESSORI
MERITANO

PlU
di Carlo Rovelli La sfiducia nella cultura

Il secondo problema di cui soffre l'Università è

SEGUE DALLA PRIMA

Università italiana è, e resta, una del-
le migliori del mondo, custodisce
competenze uniche, che non esisto-
no altrove, continua ad educare una
delle popolazioni più colte, intellet-

tualmente brillanti e vivaci del pianeta. Non è
priva di difetti, ma è fra le migliori del mondo.
Certo, non abbiamo Cambridge o Harvard, ma
non abbiamo neanche il brutale elitarismo so-
ciale che le nutre, per fortuna. Non abbiamo le
«grandes écoles» francesi, ma molte delle altre
università francesi sembrano terzo mondo ri-
spetto alle nostre. Qualcuno si lamenta che ab-
biamo troppi laureati? Fra i Paesi avanzati sia-
mo il Paese che ne ha percentualmente meno.
Qualcuno si lamenta che abbiamo troppe uni-
versità? L'Inghilterra ne ha molte più di noi.

La riduzione delle risorse
Vivo da molti anni in università estere, e da que-
sta prospettiva i problemi dell'Università italia-
na mi sembrano altri. Il primo è che il periodo
di difficoltà economica che il Paese ha attraver-
sato ha portato diversi governi a decidere per
un ridimensionamento drastico delle risorse
che il Paese investe nell'educazione. Gli investi-
menti a lungo termine sono i primi che nei mo-
menti difficili vengo-
no tagliati, io direi in-
cautamente. La prima
malattia di cui soffre
l'università italiana è la riduzione delle risorse.
Non ha bisogno di ridimensionamento: ha bi-
sogno di risorse.

T TDT T('T A
Am

la perdita di fiducia. In primo luogo da parte
della politica. Invece di vedere nella cultura e
nell'intelligenza di cui l'Università è depositaria
una risorsa cruciale a cui fare appello, come
succede nei Paesi che funzionano meglio, una
parte della classe polita ha cominciato a sentir-
la come fastidiosa sorgente di critica. La sfidu-
cia nella cultura è il primo risultato di ogni sci-
volamento verso il populismo. L'università ita-
liana non ha bisogno di tutela, ha bisogno di fi-
ducia.

Reclutamento e ricambio
La grande idea che fonda l'Università risale al
Medioevo: una singola istituzione che custodi-
sce la cultura, continua a farla crescere, e la tra-
smette alle nuove generazioni facendone la ba-
se dell'educazione di una parte più possibile
ampia della popolazione. Come tutte le istitu-
zioni, l'Università è fatta da persone ed è la qua-
lità di queste che conta. La chiave della sua effi-
cacia è la spinosa questione del reclutamento e
del ricambio. Ovunque nel mondo, fiorisce
quando riesce a reclutare i giovani migliori,
stranieri e nazionali, e sa fare scelte oculate e
lungimiranti sulle direzioni verso cui rinnovar-
si. L'attuale situazione di strozzamento rende
questo difficilissimo e genera comportamenti
difensivi e talvolta miopi. Ma il punto essenzia-
le è che i tentativi di rimedio, a mio giudizio,
stanno andando nella direzione sbagliata: ag-
giungere regole, moltiplicare automatismi e
vincoli, togliendo responsabilità e fiducia a chi

Crisi Governo Pagina 10



decide, come se l'eccellenza fosse qualcosa che
si potesse riconoscere con algoritmi.

Norme devastanti
Una norma recentemente introdotta dal mini-
stero richiede un numero minimo di pubblica-
zioni e citazioni per essere assunti in posizioni
universitarie, senza possibilità di deroga. L'ef-
fetto è devastante: un collega italiano che guida
uno degli esperimenti internazionali più im-
portanti del mondo mi scrive recentemente di-
sperato perché, in un campo come il suo dove il
numero di pubblicazioni e citazioni è struttu-
ralmente basso, la norma gli impedisce di fatto
il reclutamento dei giovani più brillanti che la-
vorano sull'esperimento. L'intenzione della
norma era quella di evitare assunzioni immeri-
tate, il risultato è bloccare assunzioni meritatis-
sime, e spingere i giovani a pubblicare tanto e
male, anziché poco e bene. La norma è state re-
centemente criticata in una lettera indirizzata al
ministro firmata da numerosi premi Nobel da
tutto il mondo. Non sorprende, in fondo a ben
guardare si tratta di una norma che impedireb-
be di fatto all'università italiana di assumere di-
versi vincitori del Nobel.

La libertà dei singoli
La soluzione a mio giudizio va nella direzione

Chiè

Le assunzioni
Troppe regole e vincoli,
con questo sistema
si bloccano assunzioni
meritatissime
e si spingono i giovani
a pubblicare tanto e male

All'estero
Io non sono stato felice
quando gli atenei italiani
hanno scelto di fare a
meno di me, ma generare
anche scontentezza
è inevitabile

• Carlo Rovelli,
nato a Verona,
61 anni, fisico e
saggista, è uno
dei fondatori
della teoria
della gravità
quantistica
a loop

• Ha insegnato
a Pittsburgh
negli Usa,
attualmente
è docente di
fisica teorica
all'Università di
Aix-Marseille
in Francia

opposta: non moltiplicare automatismi e palet-
ti, ma dare fiducia alla capacità dei singoli di
scegliere; valutare poi successi e insuccessi a
posteriori, premiando i successi. Questo avvie-
ne nei sistemi universitari migliori del mondo e
questo è il modo in cui l'Università ha dato il
meglio di sé nel passato anche in Italia. La gran-
de scuola di Fisica di Roma, per esempio, uno
dei vanti dell'università italiana, è esistita per-
ché Edoardo Amaldi ha saputo riconoscere
straordinari giovani talenti attorno a sé, e gui-
dare con lungimiranza la politica scientifica
della fisica italiana. Aveva risorse, fiducia, e la
possibilità di assumere responsabilità in prima
persona. Così si è fatta una grande università,
piena di intelligenza e di profondità culturale a
cui tutto il Paese attinge.

La possibilità di scegliere
Le scelte di politica scientifica non sono facili,
ci si sbaglia nelle valutazioni e il futuro è diffici-
le da prevedere. Ma qualcuno deve poterle farle,
disponendo di risorse e di possibilità di scelta.
Scegliere implica anche scontentare. Io non so-
no stato contento quando l'Università italiana
ha scelto ripetutamente di fare a meno di me;
ma generare anche scontentezza è inevitabile.
Io sono impegnato in una direzione di ricerca
che comporta alto rischio, e comprendo la ripe-
tuta esitazione ad investire in questa direzione.
Se quella scelta sia stata una buona o cattiva
non sta a me giudicare, ma da parte mia non ho
certo perso stima e rispetto, sia scientifico che
umano, per gli scienziati italiani che ne sono
stati coinvolti. Conosco le difficoltà nel gestire
la complessità della politica scientifica e mi so-
no trovato poi nella vita a dover io decidere car-
riere degli altri: so quanto sia difficile. L'ultima
cosa che vorrei è che esperienze come la mia
fossero prese ad argomento per alimentare la
sfiducia verso l'università italiana.

L'università italiana non ha bisogna né di sfi-
ducia, né di tutela, né di ridimensionamento,
per superare le attuali difficoltà. Ha bisogno di
risorse e di fiducia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Reato anche l'opera
abusiva solo in parte
Per configurarsi le
contravvenzioni previste dal
Testo unico sull'edilizia, è
irrilevante che le opere siano
state realizzate in difformità
e non in totale assenza del
titolo abilitativo. La
normativa si applica in ogni
caso di violazione : anche per
la parte realizzata in
difformità dal permesso a
costruire , viene meno il
controllo preventivo della
Pubblica amministrazione.
Nella specie , il Tribunale ha
condannato più persone per
aver realizzato diverse opere
in maniera non conforme
rispetto ai titoli abilitativi.
Tribunale di Salerno -
Sezione II penale - Sentenza
27 aprile 2017 n.1311
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Colpa medica. Intervento sbagliato

Il chirurgo deve
operare solo se
la diagnosi è sicura
Selene Pascasi

È reponsabile il chirurgo
che, in fase diagnostica, ometten-
do di eseguire gli esami strumen-
taliutili aformulare con certezza,
o con elevata probabilità, la pro-
gnosi corretta, opti per un inter-
vento sbagliato. Lo afferma il Tri-
bunale di Taranto, con sentenza
n. 378 dell'8 maggio. Accusati di
lesioni colpose , due ortopedici
che, secondo la ricostruzione dei
fatti, avevano omesso, per negli-
genza, imprudenza ed imperizia,
di sottoporre un uomo, infortu-
natosi durante una partita di cal-
cetto, ad adeguate indagini.

Errate la diagnosi e la scelta
dell'intervento: in sala operato-
ria, erano emerse fratture e rot-
ture di legamenti di cui ignorava-
no l'esistenza. Per scoprirle sa-
rebbe bastata una semplice riso-
nanza magnetica nucleare
preventiva. Non solo: al pazien-
te, una volta dimesso, non era
stata prescritta una terapia anti-
biotica. Elementi sufficienti, per
il Tribunale, a radicare la re-
sponsabilità dei sanitari, il cui
operato, anche alla luce della
consulenza medico legale acqui-
sita agli atti, non era rispettoso
dei canoni prescritti: il pur com-
plesso quadro traumatico delpa-
ziente non fu «oggetto né di ade-
guati indagini strumentali (me-
diante Rmn) né di adeguato trat-
tamento chirurgico».

Per l'operazione sbagliata, se-
condo il perito, la malattia si era
protrattaperbenpiù di4o giorni,
provocando un deficit funziona-
le qualificarbile come lesione
grave. E la scelta di agire in ma-
niera errata era conseguenza di
un superficiale esame.

La giurisprudenza è costante
nell'affermare che «in tema dire-
sponsabilità del sanitario per
condotte omissive in fase dia-
gnostica, ai fini dell'accertamen-

to della sussistenza del nesso di
causalità, occorre far ricorso ad
un giudizio controfattuale mera-
mente ipotetico, al fine di accer-
tare, dando per verificato il com-
portamento invece omesso, se
quest'ultimo avrebbe, con un al-
to grado diprobabilitàlogica,im-
pedito o significativamente ri-
tardato il verificarsi dell'evento
o comunque ridotto l'intensità
lesiva dello stesso» (Cassazione,
sentenza 4n58/2015). Evenienza
in cui il rapporto di causalità tra
omissione ed evento va verifica-

Il CASO
Condannati due ortopedici
che non avevano disposto
accertamenti strumentali
adeguati alla complessità
delle fratture del paziente
..........................................................................

to alla stregua diungiudizio dial-
ta probabilità logica, venendosi a
configurare solo ove si accerti
che, ipotizzandosi come avve-
nuta l'azione doverosa ed esclu-
sa l'interferenza di decorsi cau-
sali alternativi, l'evento non sa-
rebbe accaduto o si sarebbeveri-
ficato con minore intensità
lesiva (Cassazione, Sezioni uni-
te, 30328/2002).

Nel caso deciso a Taranto, era
stata la necessità di un interven-
to riparativo eseguito per stabi-
lizzare l'arto a dimostrare che, se
l'operazione fosse stata eseguita
subito dopo l'incidente, non si
sarebbero verificate le conse-
guenze pregiudizie violi di segui-
io occorse a danno del paziente,
la cui malattia si era sensibilmen-
te protratta. Sancita, così, la re-
sponsabilità dei due professioni-
sti, condannati a venti giorni di
reclusione ciascuno.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caso . Il primo seed da 25mila euro con un bando della Regione - Oggi BlackShape ha 70 veicoli

L'aereo in fibra di carbonio
è «Made in Puglia»

n Puglia una startup ha pre-
so letteralmente il volo gra-
zie ad una intuizione genia-

le: produrre aerei ultraleggeri
in fibra di carbonio, oggi anche
per l'aviazione generale. Di-
ventando eccellenza mondiale
nell'aviazione certificata.

Un sogno imprenditoriale
decollato nel distretto tecnolo-
gico barese grazie a due com-
pagni di scuola diventati soci,
che hanno puntato sul mercato
della fabbricazione aeronauti-
ca. «Abbiamo iniziato ne12009
con un pizzico di incoscienza.
E senza una tradizione familia-
re alle spalle», ricorda Angelo
Petrosillo, 35enne co-fondato-
re diBlackshape, in società con
Giuliano Belviso, ingegnere
aeronautico.

Il primo seed da 25.000 euro
arriva con un bando della Re-
gione Puglia. E poi un altro da
35omila euro con fondi euro-
pei. «Siamo arrivati primi, ma
avevamo unproblema.Laban-
che non ci rilasciavano la fi-
dejussione. Pochi giorniprima
della scadenza abbiamo in-

contrato Vito Pertosa diAngel
Company che ha creduto in
noi». Ricerca e visione inter-
nazionale. Con un'accelera-
zione industriale. Da lì la tra-
sformazione in società per
azioni con capitale a i milione
di euro. Oggi Blackshape fa
parte di questo colosso italia-
no di tecnologie spaziali con
sede aMola diBari, una "multi-
nazionale tascabile" che siraf-
forza nelle nicchie tecnologi-
che di mercato.

La "tech valley" fa concor-

renza alle più note esperienze

Oltreoceano. Il gruppo ha un

giro d'affaridi25omilionidieu-

ro, 6 sediinltalia e 13 nelmondo

con 1200 dipendenti, di cui 700

ingegneri. «Abbiamo avuto un

beneficio nonsolo economico,

ma anche industriale e tecno-

logico.Inun Sud dove iventure

capital sono assenti e il ricorso

al capitale di rischio nullo fac-

ciamo sinergia industriale ali-

mentando distretti ad alto va-

lore tecnologico», precisa Pe-

trosillo, ora anche vice-presi-

dente di Angel Investment

L'aereo . La squadra di BlackShape

La specificità di questo gio-
iello made in sud è la fibra di
carbonio con certificazione
dell'EASA, ovvero dell'Agen-
zia europea per la sicurezza
aerea. «Il carbonio ci dà van-
taggi strutturali tecnici che ri-
ducono i costi operativi. Gra-
zie alla fibra pesiamo di meno
e perciò consumiamo di me-
no, quindi siamo più competi-
tivi».Difatto l'adozione diuna
tecnologia innovativa nei ma-
teriali abbatte i costi. «Ora
puoifare più ore allo stesso co-
sto, ottimizzando le risorse».
Oggi BlackShape ha 7o aero-

plani in giro per il mondo ed è
best-seller nella categoria bi-
posto intandem. Conilmo del-
lo Ki5o primo aeroplano certi-
ficato non più come ultraleg-
gero. «Tutto ciò significa che
siamo diventati un'azienda di
aviazione generale, in Europa
cene sono una decina».

Cento ingegneri specializ-
zatinel team conl'headquarter
a Monopoli, in provincia diBa-
ri. E presto arriverà il nuovo
stabilimento da i4mila metri
quadrati vicino all'aeroporto
di Bari, tre volte più grande di
quello attuale.

La flessibilità si respira an-
che nella produzione. E la ri-
cerca si legge nelle domande
brevettuali. «Abbiamo decu-
plicato ricavi e fatturati in
cinque anni e raggiunto ilbre-
ak-even in poco tempo, con
un piano di ammortamento
chiuso in quattro anni. Anche
perché un aeroplano, che so-
litamente siproduce in diver-
si anni, lo riusciamo a fare in
due». Il loro velivolo attual-
mente è l'addestratore pri-
mario più performante ed
economico al mondo. «Vo-
gliamo diventare la prima
azienda aeronautica privata
in Italia. E puntiamo ad essere
tra le prime del mondo nella
nostra categoria».

G.Coll
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